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EDIZ IONE ITALIANA L' A R T E N E L L A CASA 

INTE RPR ETAZIONI MODERNE DELLA VITA 

Iniziamo con l'interessantissimo progetto di Tomaso Buzzi, illustrato in questo fascicolo, una serie di <<interpretazioni moderne 

dell'abitazione >>. 

Si tratta di interpretazioni d 'ordine artistico, tecnico, economico, sociale ed etico: si tratta, in fondo, di reali interpretazioni della 

nostra vita - e della nostra civiltà - viste attraverso il pensiero ed il temperamento di diversi architetti. 

A ciò il lettore deve badare, mentre egli ·deve invece sospettare fortemente di tutte le manifestazioni puntmente formali del gusto 

corrente, cioè del 900 degli imitatori e non degli artisti. Quest'ultinw non conta nulla: esso raggiungerà nel ridicolo il famigerato 

1iberty, esso è completamente fuori dello spirito di ricerca, di rigenerazione, di elevazione che mosse gli artisti e che continua a 

muoverli, di quello spirito che, esso solo, ha creato e crea le oper e ed i valori che rimarranno. 

Se ormai, come i nostri lettori sanno, si è realizzato l' abbandono di vecchie forme s'ha però da intendere che non si tratta di sosti­

tuirle puramente e semplicenw nte con forme nuove e diverse . Il problema è di intuire ciò che è ·veramente nuovo, cioè creazione 
d' . 

oggt, armonia con la nostra v ita. 

Come è la casa . ..., C . . , ogg~. per notr ome szanw no1 oggi per la casa? ecco ciò che si debbono domandare quanti si interessano a questi 
problem· · . 

t, per uttUtre , per comprendere, per giudicare come la casa debba rispondere alle necessità ideali e pratiche che la vita, 
i gusti . . 

• t costumi, le nostre idee le nostre 
D ' 

Otnus propone ~n l d l b d • tutte e sue pagine el e risposte a questo pro lema: ecco il perchè, sociale, ell'<< Italia che 

delle «suggestion~ d~ • • architetture d'oggi. », e quello, individuale, << degli esempi da fuori >> (la <<capanna >> è una ben singolare e 

sensibilità, il nostro bisogno di una nuova atmosfera ci dettano .. 

st rinnova», 

/elice · 
tnterpretazione moderna dell'abitazione moderna), della « casa d 'un architetto umanista » . La casa di Buzzi che particolar-

mente illustri 
amo non è l'interpretazione di Buzzi ma una interpretazione di Buzzi: è, socialmente, rivolta p. un ceto ricco ed 

Pducatissimo : è 
una ingegnosissima forma, uno spazio per viver e, pieno di risorse, di giochi, di luce, di variet;à. 



.. a casa. è inunaginata con una fronte verso una 

·ia ed Illiri sn un giardino interno . La fronte 
erso la via qui illustrata reca le lunghe terrazze 
orrispondenti ai locali di a /Jitazione, posti sopra 

i locali di servizio. 

Fronte verso la strada principale . 

l NTERPRETAZION l MODERN·E 
u 
D 

N A C A S A A QUATTRO 
SEGNATA DALL'ARCH T E T T O 

TI progetto di questa casa è stato studiato vecchie case esistenti, si compone di un 

per un terreno posto fra due vecchie stra- pianterreno, di un semi-interrato e di 

de cittadine : l'area disponibile è r ettan- quattro appartamenti, ciascuno su due 

golare, di notevole profondità e con fronti piani, i quali costituiscono quasi quattro 

limitate, di cui una prospettante un pub- ville sovrapposte : un ascensore principale 

blico giardino. serve le quattro abitazioni, fiancheggiato 

La costruzione, che deve innestarsi fra dall'ascensore e dalla scala di servizio. 



Fronte verso il giardinetto. 
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Le facciate sono molto semplici con zoc- gruppi di studi, di cui il principale h a 

colo di pietra viva, e superfici a intonaco anche un accesso particolare dal giardi­

colorato, Terranova, con ampie finestre netto posto davanti alla facciata intern a. 

balconate, verande per i fiori e grandi ter- Lateralmente al portone si trovano gli ac­

r azze con pergole agli ultimi piani . cessi a i garages, posti nel piano semi­

Il piano terreno comprende l ' ingresso, la interrato, il q uale accogl ie, oltre ai sci 

portineria con l ' abitazione annessa, e due spazi per le macchine, le piccole cant ine 

La fronte interna mostra chiaramente la div isione 
della casa in ville sovrapposte: la balconata che 
corre su tutta la fronte u nisce le due verande a 
fi ori con la grande vetrata del .<alone. 
La villa posta più in alto god e di una grande ter · 
razza con pergolato, zoccolo in pietra, e ter­
ranova. 
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L~ AJIOBE PER I GIABDI~I 

Torua, proprio con l'archit.::ttura nuova, l ' amore inte lligente per i giardini . Parrà 

strano il nostro inciso accanto a queste fotog1:afie di classicissimi pat·tlti giardi­
nieri . Ma essi son dovuti appunto ad un architetto moderno , Arturo Midana di Torino; 

essi sono sposati - com e si vede da alcuni interni - a sistemazioni assolutamente mo­
derne. E~se dimostrano con quale fantasia e sovratutto con quale nobiltà gli ar­
chite tti d 'oggi sappiano interpretare il giardino all' italiana. Questa tradizione era 

ben decaduta reeentcmente . Essa aYeva laseiato il posto a certe mostruosità roman­
tico-floreali composte di aiuolette calligrafiche, di vaschette, di statuette, di na­

·nerottoli, di roccioline i n cemento, di chioschetti, di sedili a fungo , di vialuzzi e chi ne 
ha più ne me lla (e chi non ne ha veda il libro di Novello a pagina 151). La restitu­
zione deJle cose de1l'archite ttura ad una classe di archite tti colti inte lligenti , sensi­

bili ha recato anch e frutti eccellenti come questi che illustr iamo. 

Arch. A rturo Midmw, Torino . 
Villa dei con ti A . . S. Martino Buonalbergo (Ve­
rona!. - Vecchio cortile chiuso . . Sistemazione a 
giardino cdl' italiana. Sedili in bouicino: nicchia 
in stucco cv11 timpano in marmo rosso eli Verona. 
2 e 3. Locali annessi al tennis : angolo nella sala 
eli riunione. Finestrot!e nella sala di riunione. 
( 1931 ). 



LA CASA DI UN 
A RCHITETTO 
U MANI STA 

:\ei locali, abbastanza spaziosi ma p oco 
r egolari, di una vecchia casa milanese, a 
dispetto di molti e poco desiderabili an­
tefatti (dagli st ipiti de lle porte alla infe­
l ice disposizione delle tubature e alla 
goffaggine di certi pavimenti) Agnoldo­
menico Piea è riuscito a cre are , m ediante 
le tinteggiature, le tende, i mobili e qual­
che tavolato, questi ambienti piacevol­
mente accogl ienti e interamente moderni . 
Moderni d'impostazione e di ritmo tanto 
che, nel gioco vivace dei volumi e dei co­
lori, l'ar chitetto può far entrare - come 
nella grande libreria dello studio - au­
tentici e lementi antichi senza turbare nè 
menomar e l 'attualità dell'atteggiamento 
stilistico, ma anzi sottolineandolo con 
l'au dacia difficile e raffinata d i questi sin­
golarissimi accordi. 
Questa casa , ch'è abitata da chi l'ha pen­
sata e attuata, ha caratteri veramente par­
ticolari : è , in un certo senso, il ritratto 
di Piea che ne ha fatto - in fondo - an­
che più d 'una ca a, una fucina di lavoro 
e tli sogni; fucina silenziosa fatta per - l e 
med itazioni cui par conciliare la secolare 
pace delle torri e della cu pola ambrosiane 

• 

Are/,, Agnolclomenico Piea, Milano. . Arreda· 
mento di . 1 . . 
1 

una vece ua casa mzlanese . 
. Atrio del/ b'bl' a L LOteca ; mobili in noce con asta 

metallicn · . . 
l 

. vernzcwta 111 rosso. Scultura eli /Jeone 
-od1. 

2· Antican1er . . la a. Attaccapa111n dt noce con grucce 
c:cate in ro . 

Pt sso e reggteappelli e canne d'acciaio 
•re t:eruiciat · . 

d' . . e w rosso. · Portombrellt a spina 
accuu o ver . . . 

3. Stan lllczato ltl rosso e n ero . 
Zfl da pranzo. • Credenza pensile di noce 

a .çportelli scorr z· s 
cl.e evo L. · ILp porto a canne me/alli-

argentate ( i b' l . . l ' 
vece/ . zcc 11en G L vetro verde sono di 

Ila manifatt ura leclesca, fine sec. XVIII). 



(Esecu: ione Casa V. BeJ!a e Figli. Bologna) - o nixdor di Fonta na , lfilano. Fot-o Cri.mella 

ALCUNI PARTI COLA 

D'ARREDAM ENTo 

NELLE SALE DA TÈ 

MOTTA DI MILANo 

A b biamo p ubblicato nell' ultimo fascicolo 

il nuovo, grande e ve rame nte be llo negozio 

Motta in Milano, opera di Me"lchior re 

Bega ; aggiungiamo in queste pagine al-

cune vedute delle sale superiori cui par -

ticolari , dalla stupenda ceramica d i Me-

landri, a i merle tti . al soffitto in (( pecch i 

trasparenti » di Fontana, inter essano certo 

quanti hanno l a passione pe r l 'arredamen-

to e seguono tutte Je applicazioni che la 

Arch. lltelchiorre B ega, Bologna. - Sala da tè Motta a Milano. · Sala della scultura. La scultura è f · l · · 1· an tas1a e a tecnica suggen sce ag 1 ar­opera del ceramista Melandri di Faenza , d el quale i nostri lellori ricordano la importante presen -
tazione all' ultima Triennale, e così pure le formelle decorati-ve. il fondale della statua è in onixdor 
nero. Lo zoccolo in marmo nero del Belgio. Il pavimento in linoleum bianco. chitetti. 



de o M odigliani - l . La Serveua ( 191 5 
!Z. Etienne Bignou - Parigi). - 2 Bimba in 
(1918 - Colle::. Netter - Parigi). 

llDEDEO DODIGLIANt 
ricordi d -in[a nzia sono come i miti per 

po poli. Essi si trasfigurano allo s tesso 

modo; allo stesso m odo, lontani, sono più 

,.j,·i e più veri della cotidiana r ealtà. 

Kon so se conobbi mai Modigliani; fui 

fanciullo nella sua ca a paterna , quando 

egli e r a ancor a un ragazzo. Poi assistetti 

- quasi spe ttatore nascosto die tro una 

quiuta, con b luce cruda del la ribalta ne­

gli occhi - alla prima parte de lla sua 

tragedia padgina. Que to figliuol prodigo, 

che la madre aiutava con ogni sforzo e col 

tenace amore delia donna ebrea, m 'ap ­

parve allora come figura irreale, favolosa, 

che mi rimase impressa con una fissità 

strana. Attraverso i racconti familiari mi 

giungevano gli echi dell a sua vi la tra va­

gliata per ]a miseria, gli stravizi, i ma­

lanni fisici : e tutto ciò mi serviva a rico­

struire con fantasia infantile un'altra vita 

immaginaria e pur verissima, come testi­

moniarono poi gli avvenimenti che chiu­

sero precipitosamente l a sua esistenza. 

Il senso favoloso , l eggendario della vita 

di Modigliani fu del resto riconosciuto 

da tutti quanti lo conobbero, sì che oggi , 

a quattordici anni di distanza dalla su a 

misera fine in una stanza d'ospedale e d al 

sacrifìzio de lla sua compagna devotissima, 

si parla di Modigliani con la medesima 

r ever enza che accompagna il ricordo di 

Van Gogh e d i Gauguin. 

Certo i suoi casi furono romantici e ro­

manzeschi. Giovane, be1lo, fiero, questo 

livornese fu preso nel giro dell'ultima 

boheme parigina e ne conobbe tutte le mi­

;:erie, soffrì la fame e si ubriacò per biso­

gno di dimenticare, amò e fu amato molto 

per prestanza fisica e per brio d'intelli­

genza, lavor ò lottando contro l ' incompren­

sione univer sale, ma sicuro della sua forza , 

ebbe amici fidati ad onta delle sue srego­

latezze e delle sue ire , de i su oi scandali 

e dei suoi vizi, che non servirono ad in­

taccarne l 'aristocratica intima natura, e fi ­

nalmente, quando gli si apriva dinanzi 

un'esistenza meno tempestosa, il corpo lo­

gorato dalla lisi più non gli resse. 

Anche l e sue opere conobbero un eccezio­

nale destino; lui scomparso, ]a spectùa­

zione se ue impadronì. Alla borsa del ­

l ' arte, l e azioni Modigliani furono ragione 

di un boom inimmaginabi le; quelle stesse 

tele ch e il fidato Zbm·owski non riusciva 

a vendere per poche diecine di franchi, 

{ruttarono ai nrofittatm·i oer·sino rP.ntinaia 

di migli aia. ~eppure la rivalutazione dei 

dipinti degli impressionisti e di Cézanne 

era stata così veloce e aveva dato risultati 

così decisivi. 

Tutto ciò, s'intende , non ha nulla a che 

vedere con le oper e e l a loro vitalità arti­

st ica, che sola conta e rimane, ma fece 

più intenso l ' alone di leggenda che cir. 

condava la figura de l pittore e contribuì a 

creare un vero e proprio mito: gli unici 

miti che r estino alla civiltà d ' oggi. 

Quando, nel 1906, il borghese Modigllani 

sbarcò a Pat·igi, aveva ventidue anni e la 

sua formazione artistica era, non com. 

piuta, ma neppure principiata, nel senso 

che il suo successivo sviluppo non ebbe 

punti di contatto con l e poche e disperse 

prove de l 1n-imissimo periodo italiano ; 

ciò non vuoi dire pertanto che la sua pit· 

tura abbia caratteri francesi o francesiz­

zanti, anzi essa fu sempre e soltanto 

quella di un itali ano. 

A Livorno, da ragazzo, aveva avuto le­

zioni dal Micheli , uno dei tanti pseudo­

postmacchiaioli; aveva poi eguito per un 

certo tempo, ma in modo tutt'altro che re­

golare, i corsi dell'Accademia di Venezia . 

Era stato molto amico di Oscar Gbiglia, 

insieme al quale aveva anche vissuto a 

Firenze, fra il 1902 e il 1903 ; c documento 

di questa amicizia, poi bruscamente in­

terrotta, restano alcune le tte re che rive­

lano nel giovanissimo artis ta un senti­

mento nie tschiano della vita e un'ardente 

e generosa febbre di conclus ivo lavoro. 

La vera carriera artistica di Modigliani co­

m in eia a Parigi ed è segnata da due in· 

contri che ebbero effe tti notevoli, se non 

proprio capitali, che contribuirono cioè 

ad immetterlo nella corrente della nu0\7 a 

arte, ma che in de finitiva non deforma· 

rono sostanzialmente la sua personalità nè 

a lei si soVTapposero. Il primo di questi 

incontri e il più importante risulta dal· 

l 'opera che mise in luce il nome dell ' ar· 

tista: il Vio!oncellistlt esposto agli Indi­

pende nti del 1910, accanto a quel Men­

dicante livornese , ft·utto d' un breve sog­

giorno in Italia dell' anno avanti. 

Qui è- palese l'insegnamento di Cézam1e, 

per la deformati va resa p la ti ca e per l ' i­

stessa materia pittorica : insegnamento 

che non si risolve però in una cifra. In 

altri termini, Modigliani non cade nel cé­

zannismo , ma coglie l 'essenziale lezione 
riPl nrirnitl v o rl ~> ll o n nnu..._ n~tt-n .. ~oa · o l"nrn~> 



IL GIARDINO DI VILLA FIORE 

Il uwde:;to giardino di rustiehc pcrgolc, di ar..l1i a lla buona, di gerani 

e m argherite fiorite, può tah~olta C>>ère ben p iù apprezzabile di un giar. 

dino p omposo d i prat i all' ingle~e c di parl err.-~ « à broder ies » alla 

francese . 

Su questa idea che vengo esponend o in vari art it oli a proposito di 

giardineui pr ivati, vogli o ancora inoi, t.crc p er com inc·ere sempre più e 

meglio i m iei lettori della bontà dell e cose semplici di stile schietto e 

genu ino . Anch e se questi esempi sanno an cor molto di folklore, essi però 

ci insegnano come con pochi m ezzi si possano ottene re risultati armo. 

nici grandissimi, come utilizzando le piante più rusti ch e e più comuni 

con un certo senso ed equilibrio i l giard ino viene a vivere di vita sua 

propria , se di sposto con logica distribuzione di spazi. 

Guardate, per esempio, Villa Fiore di Anacapri: un cortile!! o fiorito di 

ma rgheriton i, di geran i e di zinnie , un pergolato d'uva da tavola, un 

m elograno, agrumi , e a iuo!e per un po' d 'orto. La casa rustica è cosi 

ambientata. Le piante sono quell e de ll a zona medite rranea ch e vivono 

indigeni lungo i litorali. 

Ogni r egione d ' I talia h a le su e piante tipi ch e : la vite, l ' olivo, il mirto , 

pini, ginepri , corbezzoli della macchia sempreverde nel merdionale 

o n elle costi ere, in To cana i cipressi e i tassi, nelle Prcalpi c n ell'Ap· 

pennino i castagni e i faggi , nella pianura P adana i pioppi, gelsi gli 

olmi. Accanto a qu este piante che daranno il tema fondamentale e se· 

gnano il cc leitmotiv >> del giardino, altr e minori si verranno ad unire 

in associazioni naturali creando fin nei più piccoli particolari un am · 

bicnte con sono c p erfetto . 

In questo momento di d iffi coltà econ omich e, il giardino deve sottostare 

alle necessità di vita, c si d eve trasformare pe r essa, non essere trascu · 

rato. Con acume e discernimento il nostro giardine tto potrà fiorire per 

noi an ch e senza aver bi sogno di troppe cure. 

n libro della natura ci è aperto davanti, guardiam ol o e imp ariamo; tro· 

vcremo q uivi i su ggerimenti più utili e più belli, che accompagnati alla 

sensibilità estetica di chi dispone, alla logica necessaria d ella distribu· 

zione degli spazi, formeranno un tutto omogeneo e completo che par· 

tendo dai più umili spunti folkloristi<'i avrà a poco a poco una sua fi sio· 

nomia inconfondibile cioè cree rà lo stil e nuovo del gi ardinetto moderno. 

~JARIA TJo:RJi SA P ,\.RPAGJ,IOLO 

1. Villa Fiore, Anacapri · L . Lipinsky. ll cortilPtto d' ingresso, rustico 
c paesano fiorito di zinnie gerani e margherite. · 2. Tl pergolato di uva 
da tavola. Le aiuole per insalate sono fiorite lungo il sentiero da cespi 
di Leucanthemum max imus, la margherita perenne. · 3. Una veduta della 
casa dal giardino in fiore. In primo piano qn al&erQ di melograno. 


